
                                                                                                                       

 

 

 

Esercizi di sciopero 
 
Lo scopo del presente esercizio è quello di spiegare, a chi non è pratico, come si proclama un’azione di 

sciopero. 

Testo: alla data del 11 maggio risulta proclamata un’azione di sciopero generale (compreso quindi il 

trasporto aereo) per la data del 8 giugno p.v. Nel rispetto della vigente normativa nazionale: 

 

1) trovare la prima data utile per uno sciopero del personale Enav  in concomitanza con altre azioni di 

sciopero; 

 

2) trovare una data esclusiva per uno sciopero del personale Enav; 

 

3) trovare una  data utile a bloccare ogni altra azione di altre Organizzazioni per tutta l’estate. 

 

Svolgimento:  

1) essendo l’8 giugno uno sciopero generale la risposta è facile: vado sul’8 giugno con le mie 4 ore di 

sciopero (4 ore è la durata massima consentita per la prima azione di sciopero). Quindi la prima 

data utile in concomitanza con altre azioni di sciopero  sarebbe certamente l’8 giugno; 

2) se voglio trovare una data tutta mia perché, legittimamente, le mie rivendicazioni non hanno nulla 

a che vedere con uno sciopero generale proclamato da altre Organizzazioni Sindacali, allora devo 

posizionarmi sul 18 giugno in quanto la Commissione di Garanzia sugli scioperi ha deliberato che 

“….nel rapporto tra sciopero generale e scioperi di ambito e livello diverso proclamati sia prima che 

dopo, si fa riferimento all’intervallo minimo” tra le date di effettuazione, precisando che “detto 

intervallo minimo sia di dieci giorni”. Quindi la prima data utile per uno sciopero esclusivo del 

personale Enav sarebbe il 18 giugno. L’ulteriore vantaggio, non trascurabile,  di questa data 

sarebbe la disponibilità di una ulteriore data a Luglio, 30 giorni  dopo l’effettuazione dello sciopero 

di giugno (30 giorni è l’intervallo minimo tra due azioni di sciopero nazionali dell’assistenza al volo) 

quindi il 19 luglio prima delle franchigie estive che partono dal 27 luglio fino ai primi di settembre e 

impediscono ogni azione di sciopero. 

3) Qui bisogna ragionare al contrario ovvero aumentare quanto più possibile lo spazio tra due azioni 

di sciopero invece che comprimerlo come di solito facciamo. Definiamolo anti istintivo… 

Ricordiamoci che l’8 giugno è già posizionato uno sciopero generale quindi basta posizionare l’altra 

azione in modo da non avere i 30 giorni dal 26 luglio (ultima data utile come detto prima). Potrei 

metterlo tra il 18 giugno ed il 25 giugno ma scelgo una data successiva a queste, magari il 5 luglio. 

Quindi la risposta a questo quesito è dal 26 giugno in poi per bloccare tutta l’estate. 

Noi siamo fermamente convinti che ognuno abbia il dovere di difendere i propri diritti. Ma si ha anche il 

dovere di conoscere le regole perché questo non è un gioco. Alla data odierna non risultano dichiarate 

azioni di sciopero che impediscano lo svolgimento di cui ai punti 1 e 2 dell’esercizio di cui sopra. 

 

 “Prima di parlare domandati se ciò che dirai corrisponde a verità, se non provoca male a qualcuno, se è 

utile, ed infine se vale la pena turbare il silenzio per ciò che vuoi dire.” Buddha 

 


